
I giocatori dell'Alma festeggiano la vittoria sulla De'Longhi Treviso per 91-83. (Foto Bruni ) ! DEGRASSI, GATTO E BALDINI ALLE PAGI NE 30-31 
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Alma, settima perla 
Sconfìtta Treviso 
Incontro tirato, i biancorossi la spuntano 91-83 

A2 EST



di Roberto Degrassi 
» TRIESTE 

E adesso sono sette. L'Alma 
supera anche il terzo ostaco­
lo del ciclo terribile dopo la 
Fortitudo e Ravenna e la vit­
toria sulla De'Longhi scara­
venta Treviso a meno otto. 
Difficile pretendere un bilan­
cio migliore in questo autun­
no in biancorosso, visto che 
nel conto ci va anche la Su-
percoppa vinta a spese pro­
prio dei trevigiani. 

Il settimo successo è co­
munque largamente il più su­
dato. Mai finora si era vista 
l'Alma per certi tratti in evi­
dente difficoltà, concedendo 
addirittura 27 punti nel pri­
mo quarto e faticando ad at­
taccare il canestro. La chiave 
del primato triestino sta però 
nella capacità di avere più 
uomini in grado di risolvere 
una partita rispetto a qualsia­
si altra pretendente. Bobo 
Prandin a Ravenna, con l'au­
silio di Baldasso e Loschi. An­
cora Baldasso ieri. Prova per­
fetta e pazzesca, quella di 
Lollo: 5 su 5 nelle triple e una 
dimostrazione di personalità 
notevole per una guardia 
22enne. Ma sotto alla vittoria 
ci sono anche le firme di Ca­
valiere - abbagliante una se­
quenza di due triple che si è 
rivelata una mannaia sulle 

speranze della De'Longhi - e 
del "Lobito" Fernandez auto­
re della bomba della libera­
zione. In tutto questo, anche 
un Green che va considerato 
"normale" nei suoi 17 punti 
e 8 falli subiti. 

Ci si mette niente a intuire 
che non sarà un pomeriggio 
semplice. Mai l'Alma aveva 
cominciato facendo tanta fa­
tica, accettando subito un rit­
mo forsennato. Contro la 
Fortitudo l'avvio disinvolto 
dei bolognesi (3-10) era stato 
immediatamente castigato, 
con Trieste autoritaria nel re­
plicare e sorpassare. Stavolta 
manca quel genere di reazio­
ne. O forse Treviso non è 
quella Fortitudo, perché di 
fronte agli imbarazzi bianco-
rossi è la De'Longhi a sfrutta­
re la transizione e i 27 punti 
subiti dall'Alma nei primi 
dieci minuti sono un'enormi­
tà rispetto ai parziali delle 
precedenti sei partite. 

Nella difficoltà è però im­
portante che l'Alma riesca a 
mantenersi sempre aggrap­
pata alla partita senza conce­
dere break velenosi pur com­
mettendo errori o destando 
qualche perplessità come 
quando u n Baldasso in tran­
ce agonistica dopo 7 punti in 
tre minuti viene richiamato 
in panchina. Succederà di 

nuovo nel terzo quarto, dopo 
un'altra serie clamorosa di 
Lollo, ma il sostituto - Cava­
liere - sarà a sua volta deter­
minante. Coincidenza bene­
detta pure dalla fortuna ma 
si può leggere anche come la 
consapevolezza che in que­
st'Alma si può cambiare l'or­
dine dei fattori ma il risulta­
to, alla fine, torna comun­
que. 

Ricucita la fuga della 
De'Longhi impattando a 
quota 66 il terzo quarto, Trie­
ste affronta la volata con 
Green in panchina e Cavalie­
re al quarto fallo. Della serie: 
esistono premesse migliori. 
Ma, appunto, l'Alma ha sette 
vite e il numero non è nem­
meno casuale. Tripla, l'enne­
sima, di Baldasso e un con­
tropiede di Bobo Prandin, 
per il +7 che vale mezza ipo­
teca sul successo. Nel finale, 
però, si rivede anche la dife­
sa: è brava Treviso a trovare 
per due azioni consecutive il 
canestro al 24esimo secondo 
ma la terza volta in cui i bian-
corossi la tengono a bada, la 
De'Longhi lascia spirare il 
tempo con la palla in mano. 

L'Alma può fare festa, tra­
scinata e trascinando i 6086 
accorsi all'Arena. Primato 
stagionale, ma i record sono 
fatti per venir riscritti anco­
ra.. 

ALMA TRIESTE 91 
DE'LONGHI TREVISO 83 

(23-27,41-50,66-66) 

ALMA PALLACANESTRO TRIESTE 

Coranica ne, Fernandez 14, Green 17, Milic 
ne, Schina ne, Baldasso 21, Janelidze 4, 
Prandin 4, Cavaliero 12, Da Ros 11, Loschi 8, 
Cittadini. Ali.. Dalmasson. 

DE'LONGHI TREVISO 

Brown 23, Sabatini 2, De Zardo ne, Bruttini 
12, Musso 7, Antonutti 8, Barbante ne, Po-
ser, Imbrò 10, Fantinelli 7, Negri 14, Nikolic. 
AILPillastrini. 

Arbitri: Noce, Caforio e Patti. 
NOTE: tiri liberi Alma 22 su 24, Treviso 19 su 
23, tiri da tre punti Alma 11 su 23, Treviso 6 
su 14. Rimbalzi Alma 29, Treviso 27. Usciti 
per falli Negri. Spettatori 6086. 

Juan Fernamdez. Nella foto a destra Lollo Baldasso, eccezionale (Fotoservizio Bruni) 
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Javonte Green, 17 punti e 8 falli subiti 
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